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Dallecasedi riposo
uno“scandalo”
da8milionidieuro
LaCortedeiconticontesta lagestionedeidegenti
Anziani“palleggiati”ogniduemesi tra lestrutture

Anziani «palleggiati» da una
casa di cura all’altra per lu-
crare sui rimborsi sanitari.
Una girandola artificiosa di ri-
coveri e dimissioni in auge da
anni, sotto gli occhi di tutti.
Una pratica così diffusa, tolle-
rata e priva di controlli che,
secondo la Corte dei Conti,
avrebbe causato ai contri-
buenti piemontesi un danno
erariale di 7milioni e 899mila
euro. Per questo motivo i ma-
gistrati contabili, dopo un’in-
dagine monumentale della
Guardia di Finanza, ha pre-
sentato il conto a 30 case di
cura e a cinque dirigenti re-
gionali. Non solo: ad uno dei
più discussi imprenditori del
settore, già finito al centro di
altre vicende giudiziarie, Pie-
tro Camerlengo, i giudici con-
testano un danno di oltre un
milione e 700 mila euro. Le ri-

chieste di risarcimento, anche
in solido, per gli anni che van-
no dal 1999 al 2007, sono state
spedite nel corso dell’estate
scorsa. Il dibattimento si apri-
rà il prossimo 15 gennaio.

L’indagine
L’inchiesta dellaCorte dei Con-
ti ha preso il via dadue indagini
dellagiustiziapenale,naufraga-
te nel corso degli anni tra pre-
scrizioni e archiviazioni. Una
riguardava proprio Pietro Ca-
merlengo, finitonel 1999nelmi-
rino dei carabinieri del Nas, (il
tribunale nel 2007 ha dichiara-
to prescritte le accusedi truffa)
scoprendo il meccanismo delle
dimissioni a tempo determina-
to dei pazienti cronici. Questio-

ne di soldi. O per meglio dire di
tariffe di ricovero che la Regione
rimborsa alle strutture pubbli-
che e private. In linea generale,
per i pazienti destinati a ricoveri
di riabilitazione o lungodegenza,
la legge prevede «una riduzione
del 40% della tariffa giornaliera
alsuperamentodelsessantesimo
giorno continuativo di ricovero».
Ciò «al fine di scoraggiare degen-
ze eccessivamente prolungate,
giustificato dal minor consumo
di risorse impegnateper il tratta-
mento di pazienti». Ma per «ma-
gia» i pazienti venivano dimessi
alla scadenza del 60° giorno, ri-
portati a casa o spediti in pronto
soccorso per un po’, e poi ricove-
rati in una nuova struttura. Una
girandola studiata per interrom-
pere lacontinuitàdelladegenzae
non incorrere nel taglio della ta-
riffa. E per far funzionare questo
meccanismo, osserva la Corte
dei Conti, non è stato necessario
ricorre ad «un accordo tra strut-

ture sanitarie o alla regia di un
unico soggetto...» ma è stata
«sufficiente la consapevolezza
che un tale “modus operandi”
crea un continuo giro di pazienti
e permettemaggiori introiti...».

Zero controlli
Il meccanismo svelato dai Nas,
nonostante lo scalpore delle vi-
cende giudiziarie di allora, non
s’è mai arrestato. Così ha accer-
tato la Finanza esaminando i ri-
coveridi tutte le strutturesanita-
rie del Piemonte in un arco tem-
porale di 8 anni. Un lavoro certo-
sinoestesoamigliadi cartelle cli-
niche. E tutto ciò sarebbe avve-
nuto per mancanza dei controlli
funzionari. Inquanto«laRegione
- osserva la procura della Corte
dei Conti - non ha attivato un si-
stema per l’incrocio dei dati». Di 
più. La «Regione, compiacente,
non ha attivato controlli, prefe-
rendo tollerare il fenomeno dei
ricoveri ripetuti».

L’indaginedellaFinanza

sièconclusa

dopogliaccertamenti

sumigliaiadicartelle

Lecarte

Quelledimissionipilotate
resefacilidaicontrolli insufficienti
Il fenomeno delle dimissioni
«pilotate», ha accertato la Fi-
nanza, era noto in Regione fin
dal 1998. Infatti in quell’anno
«la direzione Controllo Attivi-
tà Sanitarie chiedeva ai diret-
tori Generali delle Asl di se-
gnalare tutti i casi di pazienti
che, all’atto delle dimissioni
dall’ospedale venivano trasfe-
riti presso case di cura priva-
te, i quali dopo un periodo di
ricovero pari o inferiore ai 60
giorni, fossero stati dimessi
non per risoluzione della pa-
tologia ma per nuovo trasferi-
mento presso l’ospedale di

provenienza o verso altra strut-
tura accreditata».
Così scrive il procuratorePia

Manni nell’atto di citazione in-
viato alle case di cura e ai fun-
zionari regionali, ripercorren-
do la storia del sistema sanita-
rio piemontese. Tra i destinata-
ri le strutture torinesi Villa Cri-
stina, la Residenza Bernini (già
case Major), San Giovanni di
Dio (Fatebenefratelli). E poiVil-
la Adriana di Arignano, Villa
Iris di Pianezza, Casa San Mi-
chele di Bra. Per una manciata
di euro anche il Cottolengo e la
FondazioneDonGnocchi. I diri-

genti regionali sono Ciriaco
Ferro, Luigi Robino, Vittorio
Demicheli, Enzo Turaglio, Mi-
rko Pia. Rispondono per omes-
so controllo.
I rilievi più severi della Corte

dei Conti riguardano proprio il
capitolo dei controlli. Anzi, la
carenza «consapevole» di vigi-
lanza imputata agli uffici regio-
nali, soprattutto alla luce dei
fatti illeciti svelati dalle vicende
del 1999. La successiva «omes-
sa vigilanza - si legge negli atti -
ha consentito la prosecuzione
della condotta illecita anche da
parte delle altre case di cura e

MASSIMILIANO PEGGIO

Nel mirino

della Corte

dei Conti
I soldi sottratti
alla Regione
dalle case di riposo
dal 1999 al 2007

Ente Morale
dell’Ordine Ospedaliero
di San Giovanni di Dio
(Fatebenefratelli)

517.413,54

Residenza Bernini
già Case di cura riunite
Major e Bernini

407.971,61

Associazione Silenziosi
Operai della Croce

15.653,96

Fondazione
Don Carlo Gnocchi

3.980,71

Pro Infantia spa
(società che gestisce
l’Ospedalino Koelliker)

35.235,08

Fallimento Nuova San Paolo
casa di cura

81.734,26

Ente morale Piccola Casa
della Divina Provvidenza
Cottolengo

19.054,82

Ente morale dell’Ordine
dei Chierici Regolari Ministri
degli Infermi-Camilliani

16.920,14

Fallimento Casa
di cura Sant’Anna

6.694,33

Villa Cristina

1.686.676,51

TORINO

Casa di cura
e riposo San Luca

5.959,71

PECETTO

Casa di cura
San Giorgio 

54.558,50

SAN GIORGIO CANAVESE
Gestione Sanitaria spa

2.572,46

BUTTIGLIERA ALTA

Policlinico di Monza-Casa
di cura privata

145.948,14

IVREA

Fondazione
Salvatore Maugeri
clinica del lavoro
e della riabilitazione

138.128,31

Il danno totale al sistema
sanitario regionale
è stimato in

A 5 funzionari regionali
contestato un danno
in solido di

dal 2002 al 2006
per mancati controlli

7.899.403,28

4.278.776,07Inchieste multiple
Anche la procura si era occupata dei problemi di numerose

case di riposo piemontesi e delle condizioni degli anziani
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Villa
Papa Giovanni
XXIII

332.258,57

PIANEZZA

Casa di cura
Ville Augusta

113.139,81

BRUINO

Fallimento
istituto Climatico

11.445,97

ROBILANTE (CN)

Nuova Casa di Cura
città di Alessandria

1.812,76

ALESSANDRIA
Casa di cura San Michele
di Patria Sergio e C.

167.899,06

BRA (CN)

Casa di cura San Secondo
di Trotti Maina e C.

5.136,61

ASTI

Fondazione Orizzonte
Speranza Onlus

19.768,64

BOVES (CN)

Ente morale
«La Residenza»

47.600,49

RODELLO (CN)

Casa di cura San Carlo

2.024,99

ARONA

Villa Patrizia

191.693,43

PIOSSASCO

Villa Iris

554.948,15

Adriana srl

823.944,15

ARIGNANO

Santa Croce

855.745,79

LANZO

Clinea Spa
già Ville Turina Amione 

813.472,93

SAN MAURIZIO
CANAVESE

Villa Grazia

481.970,11

SAN CARLO
CANAVESE
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C’
è un passaggio nel-
l’atto di citazione del-
la Corte dei Conti –

«E’ emerso chiaramente che
la Regione, non essendo in
grado di fornire ai pazienti un
adeguato servizio di assisten-
za tramite le Rsa ha sempre
chiuso un occhio sul compor-
tamento illecito delle clini-
che» – che ha convinto l’asses-
sore alla Salute, Antonio Sait-
ta di aver imboccato la strada
giusta, cioè quella di rimette-
re «in moto la macchina dei
controlli». Quest’estate, in
epoca non sospetta, aveva
chiesto all’assessorato di «ri-
vedere tutte le procedure, de-
libere e decisioni che in questi
anni hanno reso difficile o an-
nullato le verifiche». Dunque
non «partiamo da zero ed è
chiaro che se non siamogià in-
tervenuti per modificare que-
sta situazione a partire da lu-
nedì revocheremo ogni osta-
colo perché non vogliamo
chiudere un occhio».

Un sistema consolidato

Nella relazione dei giudici
contabili si parla di «un mo-
dus operandi che crea un con-
tinuo giro di pazienti» e per
scardinarlo, almeno secondo
Saitta, non basta l’impegno
pegno della regione: «E’ ne-
cessario che anche i gestori
privati ci diano una mano: de-
vono fare pulizia al loro inter-
no e cacciare o escludere chi
non rispetta le regole e facen-
dolo guadagna». Saitta si rife-
risce soprattutto alla necessi-
tà di mettere nell’angolo chi
«non rispetta gli standard per
l’accreditamento, quelli che
richiedono più investimenti.
Solo così possiamo tutelare i
privati che agiscono in modo

corretto». Anche perché i con-
trolli, quando vengono fatti,
producono risultati. Lo scorso
luglio era stato proprio Saitta a
sollevare il caso di un anziano
paziente ricoverato aVilla Iris e
poi trasferito in gravi condizio-
ni all’ospedale di Rivoli. L’asses-
sore aveva invitato il direttore

dell’Asl3 a inviare il servizio
ispettivo. Il risultato? La rela-
zione evidenziato «una scorret-
ta gestione assistenziale del pa-
ziente – ricorda Saitta – e l’Asl
ha disposto il blocco del paga-
mento relativo alle giornate di
degenza del paziente aVilla Iris
e si è riservata di accertare
eventuali inadempimenti con-

trattuali con la struttura accre-
ditata».

La sfida di Saitta

Da allora Saitta non perde oc-
casione di sottolineare la neces-
sità di «rafforzare i controlli»
anche perché «è giusto che chi
riceve i soldi pubblici rispetti le
condizioni previste per ottener-
li». Ma per far funzionare i con-
trolli basta poco, ad esempio
dare al Csi (il consorzio per il si-
stema informativo) la possibili-
tà di incrociare i dati dei pazien-
ti. Secondo al Corte dei Conti
basterebbe adottare un «ido-
neo sistema informatico». L’as-
sessore lunedì mattina farà una
prima verifica per capire costi e
tempi per ottenere un’applica-
zione di questo tipo «una banca
dati in grado di tracciare tutti i
passaggi dei pazienti e rendere
trasparente la durata della de-
genza».

“Verificheavviate
maiprivati isolino
chinonrispetta leregole”
L’assessore Saitta: pronti a non pagare i disonesti

Un altro problema per la sanità
Antonio Saitta, assessore regionale alla Sanità,

aveva già sollevato il caso dei rapporti con le case di riposo

«Servonoregole
soprattuttoperdifendere
chi segue la procedura»

LA TUTELA DEI BUONI

l’aggravarsi del danno». Grazie
a quel processo, nonostante il
suo esito, «erano stati svelati i
meccanismi con cui venivano
aggirate le norme e l’inadegua-
tezza del sistema di controllo».
E se prima di allora «può conce-
dersi che l’omesso controllo fos-
se colposo, dopo quei fatti... es-
sendosi aggiunta la consapevo-
lezza delle conseguenze danno-
se..., è il dolo. Anche inspiegabi-

le la mancata revoca del rap-
porto di convenzione con le cli-
niche... del gruppoCamerlengo,
Villa Iris, Villa Papa Giovanni
XXIII, Villa Adriana».
Negli atti, inoltre, si eviden-

ziano due punti deboli nella ge-
stione dei pazienti lungodegen-
ti. Primo: il sistema informatico
adottato dal Csi Piemonte per
gestire il flusso dei ricoveri e
contabilizzare i pagamenti non

è in grado di incrociare i dati tra
tutte le strutture, almeno fino al
periodo sotto inchiesta. Il cer-
vello elettronico regionale tiene
conto solo dei flussi di pazienti
all’interno di ogni singola casa
di cura e quindi può essere facil-
mente aggirato, senza ricorrere
a mezzi fantasiosi. Secondo: è
bastata una leggina regionale
per ingarbugliare ulteriormen-
te le cose, spostando la compe-
tenza del pagamento del ricove-
ro dalla Asl di provenienza del
malato all’Asl «in cui insiste la
casa di cura». La modifica «del
sistema di fatturazione dispo-
sto dalla Regione nel 1999 per il
2000-2006 - rileva il giudice - ha
reso ancora più difficile se non
impossibile il controllo sulla ri-
petitività dei ricoveri alla Asl
pagante, essendo la stessa pri-
va dei dati relativi al singolo pa-
ziente e la storia dei precedenti
ricoveri». [M.PEG.]

La Corte
dei conti

La
magistratura

ha svolto
un grande

lavoro
anche

per merito
della Finanza
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